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Comune Capofila: Poggibonsi 

Centrale unica di committenza per i Comuni associati 
_____________________________________________ 

 
 
La procedura di Gara è espletata dalla Centrale di Committenza “Servizio Associato Appalti Valdelsa”, 
(Convenzione tra i Comuni di Poggibonsi, Colle di Val d’Elsa, Casole d’Elsa, San Gimignano, Radicondoli) in 
qualità di Stazione Appaltante, che opera sulla piattaforma Start attraverso i Responsabili indicati dal 
Comune Capofila Poggibonsi. 
L’Ente Committente (il soggetto che materialmente stipulerà il contratto) è il Comune di San Gimignano. 
Informazioni: le eventuali richieste di chiarimenti relative alla gara in oggetto, dovranno essere formulate 
attraverso l’apposita sezione “comunicazioni”, nell’area riservata alla presente gara, all’indirizzo: 
https://start.toscana.it. Attraverso lo stesso mezzo l’Amministrazione provvederà a fornire le risposte. 
 
ENTE COMMITTENTE: 
Comune di San Gimignano – Piazza Duomo n.2 - 53037 San Gimignano (SI) 
STAZIONE APPALTANTE: 
Centrale Unica di Committenza “Servizio Associato Appalti Valdelsa” – Sede c\o Comune di Poggibonsi  
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO ai sensi dell’art. 31 del D.lgs n. 50/2016 
Ing. Valentina Perrone -Dirigente Settore Lavori Pubblici e Servizi per il Territorio – Tel 0577 990395 – email: 
gare@comune.sangimignano.si.it– e.mail gare@comune.sangimignano.si.it 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO DI GARA 
Dott.ssa Carla Bimbi – Funzionario Amministrativo della C.U.C. “Servizio Associato Appalti Valdelsa”  
OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO: 
OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO: 
Realizzazione della nuova scuola primaria in via Giachi a San Gimignano   
CUP  C21B22001050001 
CIG [A00057E915] 
CPV: 45214200-2 – LAVORI DI COSTRUZIONE DI EDIFICI SCOLASTICI 
 
 
Oggetto: Appalto 21\CUC  – COMUNE DI SAN GIMIGNANO - PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA, 
SENZA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 
“REALIZZAZIONE DELLA NUOVA SCUOLA PRIMARIA DI SAN GIMIGNANO - PROGETTO INCLUSO 
NEL PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU – Missione 4, 
Componente 1, Investimento 3.3” - CUP C21B22001050001 – CIG [A00057E915] – SECONDO 
ESPERIMENTO DI GARA 
 

INVITO \ DISCIPLINARE DI GARA 
 
A seguito di determinazione di indizione gara n. 38\CUC del 02.08.2023 è indetta procedura negoziata 
telematica di cui all’art 1 c.2 lett. b) della L. 120/2020 così come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), 
sub. 2.2), legge n. 108 del 2021, per l’appalto dei lavori di “Realizzazione della nuova scuola primaria in 
via Giachi a San Gimignano” per l'importo complessivo di € 4.854.277,00 di cui € 4.708.477,00 come 
importo a base di gara ed € 145.800,00 come oneri per la sicurezza oltre iva 10%, come da progetto 
esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale del comune di San Gimignano n. 99. del 



15.06.2023 il tutto secondo le specifiche tecniche di cui agli elaborati di progetto che insieme al presente 
invito e a tutti gli allegati, saranno disponibili sulla piattaforma START. 
   
Codesta Spett.le Impresa è invitata alla presente procedura negoziata di cui all’art 1 c.2 lett. b) della L. 
120/2020 così come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 2021, per 
l’appalto dei “Realizzazione della nuova scuola primaria in via Giachi a San Gimignano” per l'importo 
complessivo di € 4.854.277,00 di cui € 4.708.477,00 come importo a base di gara ed € 145.800,00 come 
oneri per la sicurezza oltre iva 10%; 
 
- L’investimento è finanziato a valere su fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza –NextGeneration 
EU. Detta misura, M4C1 – INVESTIMENTO 3.3 – PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE 
DELLE SCUOLE, rientra in regime per l’applicazione dei principi DNSH (non arrecare danno significativo 
all’ambiente). 
 

L’affidamento è disciplinato dalla presente lettera d’invito e dalle “Norme tecniche di funzionamento del 
Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana – START”, consultabili sul Sistema Telematico 
Acquisti Regionale della Toscana, all’indirizzo internet https://start.toscana.it. L’appalto si svolge in modalità 
telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dalla stazione 
appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana – 
accessibile all’indirizzo internet https://start.toscana.it 
Non è consentito l’invio dell’offerta con altre modalità.  
 
Codesto spettabile operatore economico, fermi restando i requisiti di ammissibilità, è invitato a partecipare 
alla procedura negoziata in oggetto presentando apposita offerta in modalità telematica secondo quanto più 
oltre specificato, intendendosi, con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute e accettate tutte le 
modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste dalla presente lettera di invito e dal Progetto dei Lavori, alle 
condizioni che seguono 
Resta fermo che il presente invito non costituisce presunzione di ammissibilità e che la Stazione committente 
può procedere all’esclusione anche in ragione di cause ostative non rilevate durante lo svolgimento della 
procedura o intervenute successivamente alla conclusione della medesima. 
Ai sensi dell’articolo 68 comma 19 del decreto legislativo n. 36 del 2023, l'operatore economico invitato 
individualmente ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale mandatario di operatori 
raggruppati. 
 
Richiamato il comma 8 dell’art. 225 del Dlgs 36\2023, l’affidamento avverrà mediante procedura negoziata, 
senza bando, di cui all’articolo art.1 comma 2 lett. b) della L. 120/2020 e secondo il “criterio del minor 
prezzo”, con aggiudicazione sulla base del prezzo più basso, secondo le modalità illustrate nel presente 
invito-disciplinare.  
 

1. MODALITA’ DI ESPERIMENTO DELLA PROCEDURA: 

La procedura negoziata espletata in modalità telematica avrà luogo presso la CUC - Servizio Associato 
Appalti Valdelsa – c\o Ufficio Urbanistica del Comune di Poggibonsi, posto in Poggibonsi, via A. Volta, 55 il 
giorno 28.08.2023 alle ore 09:00 in seduta pubblica, alla quale potranno partecipare gli operatori economici 
concorrenti tramite il legale rappresentante. 
 
Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett.a) dell’Allegato 1.7 del Dlgs. 36\2023 (Art 3 

lett. ddddd) e art. 59 comma 5bis del Dlgs 50\2016). 

Non sono ammesse alla procedura negoziata offerte economiche in aumento rispetto all'importo posto a 
base di gara. 

 
2. Importo complessivo dei lavori: € 4.854.277,00 
(quattromilioniottocentocinquantaquattromiladuecentosettantasette\00) 
 
3.Importo a base d’asta dei lavori: € 4.708.477,00 
(quattromilionisettecentottomilaquattrocentosettantasette\00)  
 
4. Importo oneri della sicurezza: € 145.800,00 (centoquarantacinquemilaottocento\00). 
 
5. Lavorazioni di cui si compone l’intervento e categoria ascrivibili: 



I lavori, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010 ed in conformità dell’allegato “A” al predetto regolamento, 
sono classificati nella categoria prevalente di opere generali/specializzate “OG1 Classifica V”. (articolo 4 
del Capitolato speciale d’appalto). 
ART4. 

CATEGORI
A 

TIPOLOGIA IMPORTO IMPORTO 
COMPRENSIV
O DEGLI 
ONERI DELLA 
SICUREZZA 

ONERI PER 
LA 
SICUREZZ
A 

CLASSIFIC
A 

INCIDENZ
A 

OG1 edifici 
civili e 
industriali 

prevalente o 
scorporabile 
con obbligo 
di 
qualificazion
e € 

€ 
2.858.295,3
1 

€ 2 .946.803,64 € 88.508,33 IV  60,71% 

OG11 
impianti 
tecnologici 

scorporabile  € 
867.580,53 

€ 894.445,53 € 26.865,00 III 18,43% 

OS32 
strutture in 
legno 

scorporabile  € 
982.601,16 

€ 1.013.027,82 € 30.426,66 III 20,87% 

TOTALE € 
4.708.477,0
0 

€ 4.854.277,00 € 
145.800,00 

 100% 

 
6. TERMINE DI ESECUZIONE DEI LAVORI: L’Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine complessivo di 
440 (quattrocentoquaranta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori 
secondo le modalità di cui all’art. 14 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Tenuto conto del tempo assegnato per l'esecuzione dei lavori, qualora ricorrano valide ragioni 
d'urgenza, il Responsabile unico del Procedimento potrà procedere alla consegna dei lavori subito 
dopo l'aggiudicazione definitiva degli stessi e in tal caso si procederà in base in base all’art. 8 co. 
1 lett a) del D.L. n. 76/2020 così come convertito in L. n. 120/2020. 
 
In esecuzione dell’art.50 comma 4 del DL 31 maggio 2021 n.77, convertito con modificazioni con legge 
n.108/2021, è previsto il premio di accelerazione pari allo 0,6 ‰ per ogni giorno di anticipo determinato 
sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel 
quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che 
l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. 
L'appaltatore dovrà impegnarsi al fine di consentire all'Amministrazione Comunale il rispetto delle 
tempistiche imposte dall'adesione al P.N.R.R.; dovrà pertanto garantire una fattiva collaborazione nel 
superamento di eventuali possibili imprevisti che dovessero verificarsi in corso d'opera al fine di limitare 
ritardi e consentire che tutte le attività/azioni poste in essere per la realizzazione dell'opera possano dirsi 
terminate e completate entro il 31.03.2026. 
 
7. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
1. Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’articolo 65 del Codice (art. 45 Dlgs n. 50\2016) in 
possesso dei requisiti prescritti dal successivo punto 8  e per i quali non sussistano le cause di 
esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Dlgs. n. 36\2023 (articolo  80 del D.Lgs. 50/2016). 
2. Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 
422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 
civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e 
lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi 
organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune 
struttura di impresa.  
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 



essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti. Non sono 
previste prestazioni secondarie. 
 e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 
civile;  
f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto 
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33;  
g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240;  
 
Si intende richiamata la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture n. 7 del 21 ottobre 2010, per la partecipazione di soggetti pubblici o organismi pubblici (ad 
esclusione delle società di cui all’art. 13 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223 convertito con L. 4 agosto 2006, n. 
248. 

Le imprese, ivi compresi i consorzi di cui all’art. 65 comma 2 , lettere b) e d) del Dlgs 36\2023(art. 45, 
comma 2, lettere b) e c) del Dlgs 50\2016), ammesse a procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. n. 267/1942 modificato con decreto legge 22 giugno 
2012, n. 83 convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 possono concorrere alle condizioni previste 
nel citato articolo, anche riunite in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivestano la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale. La suddetta condizione prevista per i raggruppamenti 
temporanei di imprese vale anche per gli altri soggetti di cui all’art. 65 comma 2 , lettere f) e h) del 
Dlgs 36\2023 (art.45, comma 2, lettere e) e g) del D.Lgs. 50/2016) (consorzi ordinari di concorrenti e 
G.E.I.E). 

 
Qualora il soggetto partecipante alla gara si avvalga dei requisiti di altro soggetto (impresa 
ausiliaria), a pena di esclusione dei partecipanti, non è consentito in relazione al presente appalto 
che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un partecipante nonché che partecipino al 
presente appalto sia l’impresa ausiliaria sia il soggetto partecipante che si avvale dei requisiti. Il 
concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti dell’Amministrazione, in 
relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto. Non è ammesso avvalimento delle  categorie OG11 e 
OS32 (art. 104 comma 11 Dlgs. 36\2023 – art. 89 comma 11 Dlgs 50\2016). 

8. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE TECNICO-ORGANIZZATIVO ED ECONOMICO-FINANZIARIO 
NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA (REQUISITI DI ORDINE SPECIALE): 

- I concorrenti all’atto della presentazione dell’offerta devono dimostrare il possesso dei requisiti stessi 
mediante “Attestazione di qualificazione SOA” per prestazione di costruzione (o anche per prestazione di 
progettazione e costruzione) rilasciata da una Società Organismi di Attestazione (SOA) regolarmente 
autorizzata ai sensi del D.P.R. 207/2010, in corso di validità, per le seguenti categorie di lavoro:  
- OG1  -  per la classifica IV° (per un importo fino a euro 2.582.000,00); 
- OG11 - categoria c.d. “superspecialistica” (SIOS) - per la classifica III ( fino a euro 1.033.000) di importo 
superiore al 10% dell’importo totale dei lavori  
- OS32 - per la classifica III ( fino a euro 1.033.000) di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori.  
Si precisa che la categoria OS32, benché inclusa dal d.m. n. 248 del 2016 tra le c.d. “superspecialistiche”, 
nei confronti delle quali l’avvalimento non è consentito, non rientra tra quelle “a qualificazione obbligatoria” e 
cioè quelle lavorazioni che «non possono essere eseguite direttamente dall’affidatario in possesso della 
qualificazione per la sola categoria prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni», ai sensi 
dell’articolo 12, co. 2, lett. b) del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47. L’operatore economico in possesso 
della qualificazione nella categoria prevalente per l’importo complessivo dell’appalto può eseguire  
direttamente le lavorazioni di cui alla cat.OS32, anche se non e' in possesso delle relative  qualificazioni,  
oppure  ricorrere al subappalto; 
Per la categoria OG11 – SIOS – ai sensi del decreto del Ministero delle Infrastrutture 10\11\2016 n. 
248, l’operatore economico privo di qualificazione in tale categoria può partecipare, se qualificato 
nella categoria prevalente per l’importo dell’appalto (OG1 cat. V°), ricorrendo al subappalto. E’ 
possibile altresì  un raggruppamento di tipo verticale.  
Non è ammesso avvalimento delle  categorie OG11 e OS32. 
Le Categorie OG11 e OS32 non possono formare oggetto di ulteriore subappalto. 
 
- per partecipare alla presente procedura di gara è obbligatorio l’uso del FVOE (Fascicolo Virtuale 
dell’Operatore Economico) che consente alle stazioni appaltanti, di verificare i requisiti di partecipazione 
agli appalti pubblici (DELIBERA ANAC N. 464 
27 luglio 2022). Tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono obbligatoriamente 



registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – 
FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute. L’accesso al FVOE è consentito esclusivamente al Responsabile 
del Procedimento e al soggetto abilitato alla verifica dei requisiti, a partire dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte, così come dichiarato sul sistema SIMOG. 
 
9. AVVALIMENTO DEI REQUISITI DI ORDINE SPECIALE: in esecuzione di quanto previsto dall’art. 104 
del Dlgs n. 36\2023(art.89 del D.Lgs. 50/2016), ogni soggetto concorrente (singolo, consorziato o 
raggruppato), definito “soggetto ausiliato”, può soddisfare il possesso dei requisiti di ordine speciale prescritti 
dal precedente punto 8., avvalendosi dei requisiti posseduti da un altro soggetto, definito “soggetto 
ausiliario”, nel rispetto di quanto qui di seguito indicato. Non è ammesso l’avvalimento delle  categorie 
OG11 e OS32 . 
 
10. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA: l’offerta presentata resterà vincolante per i concorrenti per il 
periodo di n. 180 (diconsi centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione; ai sensi 
dell’art.32 C.4, del D.Lgs. n.50/2016, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti il differimento 
di detto termine. 
 
11. SOPRALLUOGO: 
Il sopralluogo è obbligatorio e deve essere svolto alla presenza di un tecnico della Stazione appaltante, 
previo appuntamento inviando una mail al seguente indirizzo: gare@comune.sangimignano.si.it entro e non 
oltre il 18.08.2023 ore 12,00. L’attestato di presa visione rilasciato dal tecnico dell’Ente Committente dovrà 
essere allegato alla documentazione amministrativa (Art. 18 - A.12) 
La presa visione della documentazione di gara è obbligatoria. 
La stessa è resa disponibile sul dettaglio gara della procedura START . 
 
12. FINANZIAMENTO: i lavori, confluiti nella linea progettuale “PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE SCUOLE” sono finanziati a valere su fondi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza – Next Generation EU. Detta misura, M4C1 – INVESTIMENTO 3.3 – rientra in regime per 
l’applicazione dei principi DNSH (non arrecare danno significativo all’ambiente). 
 
13. GARANZIE 
Ai sensi dell’art. 1 comma 4 della Legge n. 120\2020 non è richiesta garanzia provvisoria. 
L’aggiudicatario definitivo dovrà presentare garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117 del Dlgs n.36\2023 
(art.103 del D.Lgs. n.50/2016) a titolo di cauzione definitiva pari al 10 (dieci) per cento dell'importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria 
è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore 
al 20 (venti) per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per 
cento.  
 

14. ALTRE INFORMAZIONI: 
a) Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti di ordine generale e di ordine 

speciale indicati ai punti 7 e 8 del presente invito. 
b) Si specifica che si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, 

sempreché sia ritenuta congrua, conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 
L’Amministrazione si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente 
o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

b) In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. 
c) L’impresa aggiudicataria dovrà prestare, prima della stipula del contratto d’appalto, la garanzia 

fidejussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) nella misura e secondo le 
modalità previste dall’art. 117 del Dlgs n. 36\2023 (art.103 del D.Lgs. n. 50/2016) e dal presente invito,  
rilasciata esclusivamente da un Istituto Bancario o da una Compagnia di Assicurazione in 
possesso della autorizzazioni di legge (N.B.: non è ammessa la presentazione di una garanzia 
fidejussoria di esecuzione da parte di una Società di Intermediazione finanziaria). La suddetta 
garanzia fidejussoria deve essere redatta conformemente a quanto stabilito dal D.M. 12/03/2004, 
n.123 recante “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative previste 
agli articoli 17 e 30 della Legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni, e dal Regolamento 
Generale di attuazione emanato con D.P.R. 21/12/1999 n. 554, in materia di lavori pubblici” e, in 
particolare, alla SCHEDA TECNICA 1.2 e allo SCHEMA TIPO 1.2. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del 
citato D.M. n.123/’04 il soggetto aggiudicatario dell’appalto è abilitato a presentare la sola SCHEDA 
TECNICA 1.2 debitamente compilata e sottoscritta dalle parti contraenti. 
 



L’esecutore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza assicurativa R.C.T. che tenga indenni le 
Amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatari o realizzatori da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azione di terzi o cause di forza maggiore e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori per tutta la durata del contratto. Tale 
polizza dovrà essere prodotta prima della stipula del contratto. (art. 32 del C.S.A.). 
 

d) i corrispettivi saranno liquidati secondo le modalità di cui all’art. 20 del Capitolato Speciale d’appalto. 
e) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi (D.Lgs. 36\2023 e 

Dlgs.50/2016 per le parti in vigore). 
f) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o dal cottimista verranno effettuati 

dall’appaltatore che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate. Si fa 
salvo quanto previsto dall’art. 119 comma 11 del Dlgs 36\2023 (art.105 comma 13 del DLgs 50\2016). 

g) In caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni dell’art. 124 comma 1 
Dlgs. n. 36\2023 (art.110 del D.Lgs. 50/2016). 

h) In caso di contenzioso con l’appaltatore, fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di 
accordo bonario previste dagli artt. 210 e 211 del Dlgs 36\2023 (artt205 e 208 del D.Lgs. 50/2016), si 
specifica che nel contratto d’appalto dei lavori in oggetto verrà esclusa la competenza arbitrale e, 
pertanto, tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto saranno di esclusiva competenza 
del Giudice del Foro di Siena. 

i)  Avverso le statuizioni del presente invito ritenute, dai soggetti interessati alla partecipazione alla 
gara stessa, immediatamente lesive, è ammesso proporre nel termine di trenta giorni dalla data del 
presente invito, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Regione Toscana ai sensi del 
D.Lgs n. 104\2010. 

 
15. CHIARIMENTI 
1. É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
all’indirizzo noreply@start.toscana.it, entro il giorno 18.08.2023. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai 
quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte 
le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte. 
3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima sulla procedura START - area chiarimenti. 
 
 
ART 16 -  REQUISITI INFORMATICI PER PARTECIPARE ALL’APPALTO 
La partecipazione alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente è aperta, previa 
identificazione, a tutti gli operatori economici interessati, in possesso dei requisiti richiesti dalla singola 
procedura di gara. 
Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione. 
Configurazione hardware minima di una postazione per l'accesso al sistema: 
- Memoria RAM 2 GB o superiore; 
- Scheda grafica e memoria on-board; 
- Monitor di risoluzione 800x600 pixel o superiori; 
- Accesso a internet ADSL a 640 kbit/s 
- Tutti gli strumenti necessari al corretto funzionamento di una normale postazione 
 (es. tastiere, mouse, video, stampante etc. ); 
Sulla postazione, dovrà essere disponibile un browser per la navigazione su internet: fra i seguenti: 
- Microsoft Internet Explorer 6.0 o superiori; 
- Mozilla Firefox 9.0 o superiori; 
Inoltre devono essere presenti i software normalmente utilizzati per l'editing e la lettura dei documenti tipo 
(elenco indicativo): 
- MS Office 
- Open Office o Libre Office 
- Acrobat Reader o altro lettore documenti .PDF 
Va ricordato che per garantire una maggiore riservatezza delle trasmissioni viene richiesto certificato SSL 
con livello di codifica a 128bit. 
I titolari o legali rappresentanti o procuratori degli operatori economici che intendono partecipare all’appalto 
dovranno essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo 
incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto previsto dal Codice 



dell’Amministrazione Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 marzo 2009, nonché del relativo 
software per la visualizzazione e la firma di documenti digitali. 
Per garantire il massimo livello di sicurezza nelle connessioni telematiche si invitano gli operatori, ove 
possibile, a dotarsi anche di un certificato di autenticazione digitale in corso di validità rilasciato da un 
organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori, tenuto da DigitPA. 
 
ART. 17 - MODALITA' DI IDENTIFICAZIONE SUL SISTEMA TELEMATICO 
Per partecipare all’appalto, entro e non oltre le ore 08:30 del 28.08.2023  gli operatori economici interessati 
dovranno identificarsi sul Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana per il Comune di Poggibonsi 
accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it ed inserire la documentazione prevista nell’invito. 
Per identificarsi, gli operatori dovranno completare la procedura di registrazione on line presente sul 
Sistema. La registrazione, completamente gratuita, avviene preferibilmente utilizzando un certificato digitale 
di autenticazione, in subordine tramite userid e password. Il certificato digitale e/o la userid e password 
utilizzati in sede di registrazione sono necessari per ogni successivo accesso ai documenti della procedura. 
L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID), a mezzo della quale verrà 
identificato dalla Stazione Appaltante, e la password. 
Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione sono disponibili sul sito stesso nella 
sezione dedicata alla procedura di registrazione o possono essere richieste al Call Center del gestore del 
Sistema Telematico al numero 02 8683 8415/38, o all’indirizzo di posta elettronica: infopleiade@i-faber.com. 
 
ART. 18 -  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Per partecipare all’appalto dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla gara in 
oggetto, entro e non oltre il termine perentorio1 indicato nell’invito la seguente documentazione: 
 
Si premette che ai sensi del  Comunicato relativo alle “Linee guida per la compilazione del modello di 
formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 
2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016” Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
DIPARTIMENTO PER LE OPERE PUBBLICHE, LE POLITICHE ABITATIVE E URBANE, LE 
INFRASTRUTTURE IDRICHE E LE RISORSE UMANE E STRUMENTALI- Direzione Generale per la 
regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere” Reg.Ufficiale Int .6212 del 30.06.2023, I 
riferimenti normativi contenuti nel DGUE al D.Lgs. 50/2016 devono intendersi come sostituiti dai 
corrispondenti riferimenti di cui al D. Lgs. 36/2023. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, nelle more del 
tempestivo aggiornamento degli allegati delle menzionate Linee guida di AgID e del conseguente 
recepimento delle modifiche da parte degli stessi, continuano a utilizzare la modulistica attualmente in uso. 
 
Allo stesso modo per la partecipazione al presente appalto verrà utilizzata dalla Stazione Appaltante la 
modulistica attualmente in uso, precisando che i riferimenti normativi contenuti nel DGUE al D.Lgs. 50/2016 
e nella ulteriore documentazione messa a disposizione degli OO.EE. devono intendersi come sostituiti dai 
corrispondenti riferimenti di cui al D. Lgs. 36/2023. 
 
 
A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
A.1) la “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE/ DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, generata dal sistema Start, 
recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio da rendersi ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
La “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale”, contiene le 
dichiarazioni che gli operatori economici partecipanti alla gara devono rendere all’Amministrazione, ai sensi 
degli artt. 94 e 95 del Dlgs n. 36/2023 ( art. 80 del D.Lgs. 50/2016). 
Si evidenzia che il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità. 
L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal concorrente e sulla base di 
queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 
dichiarazioni secondo quanto previsto dall’art. 26 del presente Disciplinare. 
Il concorrente, dopo essersi identificato dovrà: 
Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico; 
Compilare i form on line: 
“Forma di partecipazione / Dati identificativi” (passo 1 della procedura di presentazione offerta); 
“Modelli dinamici: inserimento dati” (passo 3 della procedura di presentazione offerta). 
Scaricare sul proprio pc il documento “domanda e scheda” generato dal sistema e relativo alla “domanda di 
partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale”; 

                                                
1
 Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta dopo tale termine 

perentorio 



Firmare digitalmente il documento “domanda e scheda” generato dal sistema. Il documento deve essere 
firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente che rende le 
dichiarazioni ivi contenute. 
Inserire nel sistema il documento “domanda e scheda” firmato digitalmente nell’apposito spazio previsto. 
L’operatore economico deve indicare, nel Form on-line “Forma di partecipazione/Dati identificativi”, tutti i 
soggetti che ricoprono o i soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara le cariche di: 

• amministratore munito del potere di rappresentanza; 
• socio avendo cura di indicare: 
• tutti i soci nel caso in cui l’operatore economico sia una società in nome collettivo; 
• i soci accomandatari nel  caso in cui l’operatore economico sia una società in accomandita semplice; 
• tutti i componenti risultanti dall’atto di associazione nel caso in cui l’operatore economico sia una 

associazione professionale; 
• nel caso in cui l’operatore economico sia un altro tipo di società rispetto a quelle sopra evidenziate: 

  - il socio unico persona fisica; 
 - ovvero il socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno di quattro soci 
 - ovvero entrambi i soci persone fisiche titolari ciascuno del 50% del capitale in caso di società con 
due soci. 

• direttore tecnico. 
L’operatore economico, in relazione ad eventuali soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara le cariche di cui sopra e indicati nel Form on-line, 
deve, nel medesimo Form on-line, alternativamente: 
- dichiarare l’insussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 94, commi 1 e 2 del Dlgs 
36\2023; 
- dichiarare la sussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 94, commi 1 e 2 del Dlgs 
36\2023, e allegare altresì nella “Documentazione amministrativa aggiuntiva”, idonea documentazione tesa a 
dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata da 
parte dell’impresa. La documentazione comprovante tale dissociazione deve essere inserita, da parte del 
medesimo operatore economico partecipante alla gara. 
 
A2). DICHIARAZIONI AI SENSI DELL’ART. 94 del DLgs. n. 36\2023: 
L’operatore economico, in relazione ai soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 94 comma 3 al 
momento della presentazione dell’offerta e indicati nel Form on-line (fatta eccezione per gli eventuali soggetti 
cessati), deve rendere le dichiarazioni ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 36\2023 relativamente all’insussistenza 
di cause di esclusione dalle gare di appalto. 
Tali dichiarazioni dovranno essere presentate in una delle due modalità di seguito indicate: 
A.2.1 – singolarmente da ciascuno dei soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 94, comma 3 del D.Lgs. 
36\2023, nel quale il soggetto sottoscrittore, oltre alla dichiarazione di insussistenza di cause di esclusione 
dalle gare di appalto, dovrà indicare tutte le eventuali condanne penali riportate ivi comprese quelle per le 
quali abbia beneficiato della non menzione. Ogni dichiarazione deve essere firmata digitalmente da ciascun 
soggetto dichiarante; 
oppure 
A.2.2 - a cura di persona munita del potere di rappresentanza in relazione alla propria posizione e in 
relazione alla posizione di tutti i soggetti che ricoprono una delle cariche di cui all’art. 94 comma 3 del D.Lgs. 
36\2023,  nel quale oltre alla dichiarazione di insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto 
dovranno essere indicate, relativamente a tutti i soggetti, tutte le eventuali condanne penali riportate ivi 
comprese quelle per le quali abbiano beneficiato della non menzione. Tale dichiarazione deve essere firmata 
digitalmente dal dichiarante munito del potere di rappresentanza. 
Ogni dichiarazione resa ai sensi art. 94 del D.Lgs. 36\2023, con le modalità sopra indicate, deve essere 
inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico 
partecipante alla gara. 
A.3) OPERATORI RIUNITI (Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti, 
GEIE) 
Nel caso in cui l’operatore economico partecipi alla gara come operatore riunito: 
la mandataria dovrà compilare, per sé e per conto di ciascuno dei membri dell’operatore riunito, i rispettivi 
form on line, per procedere alla generazione della corrispondente “domanda di partecipazione e scheda di 
rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale”. I form on line corrispondenti ad ogni membro 
dell’operatore riunito vanno compilati secondo le indicazioni e con le prescrizioni sopra riportate, comprese 
le dichiarazioni in relazione a eventuali soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando; 
per ogni membro dell’operatore riunito dovranno essere specificate, all’interno dell’apposito spazio previsto 
per “R.T.I. e forme multiple”: 



- la quota percentuale di apporto di ogni requisito tecnico-professionale relativamente a tutti i membri 
dell’operatore riunito; 
- le parti della prestazione e la relativa quota percentuale o le prestazioni che saranno eseguite da tutti i 
membri dell’operatore riunito; 
- la quota percentuale di esecuzione rispetto al totale delle prestazioni oggetto dell’appalto relativa a tutti i 
membri del medesimo operatore riunito; 
ognuno dei membri dell’operatore riunito dovrà: 
- firmare digitalmente la “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine 
generale” generati dal sistema e ad essi riferiti; 
rendere le dichiarazioni, ai sensi art. 94 del D.Lgs. 36\2023, relativamente all’insussistenza di cause di 
esclusione dalle gare di appalto secondo le modalità A.2.1 o A.2.2, indicate precedentemente, in riferimento 
a tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 94 comma 3. 
Tutta la suddetta documentazione prodotta da ciascuno dei membri dell’operatore riunito deve essere 
inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico indicato 
quale impresa mandataria e abilitato ad operare sul sistema START. 
Nel caso di partecipazione di raggruppamento temporaneo, Consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. 
già costituiti deve essere, inoltre, prodotta ed inserita, nell’apposito spazio, da parte dell’operatore 
economico indicato quale impresa mandataria ed abilitato ad operare sul sistema START: 
Copia autentica, rilasciata dal notaio, dell’ATTO DI COSTITUZIONE di RTI /CONSORZIO ORDINARIO DI 
CONCORRENTI /GEIE, redatto nella forma minima della scrittura privata autenticata, con le prescrizioni di 
cui all’art. 68,  del D.Lgs. 36\2023, in formato elettronico o mediante scansione del documento cartaceo. 
 
A.4) CONSORZI ART. 65 Dlgs. n. 36\2023; 
Nel caso in cui l’operatore economico partecipante alla gara sia un consorzio di cui all’art. 65, comma 2, 
lettera b) , lettera c) o d) del D.Lgs. 36/2026 deve: 
compilare i form on line per procedere alla generazione della corrispondente “domanda di partecipazione e 
scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale”, specificando la tipologia di consorzio, indicando 
le consorziate esecutrici e rendendo le dichiarazioni in riferimento a eventuali soggetti cessati dalla carica 
secondo le indicazioni sopra riportate; 
firmare digitalmente la “domanda di partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine 
generale” generata dal sistema; 
rendere le dichiarazioni, ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 36\2023, relativamente all’insussistenza di cause di 
esclusione dalle gare di appalto secondo le modalità indicate ai precedenti punti A.2.1 e A.2.2 in riferimento 
a tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 94 comma 3. 
Ogni impresa consorziata per la quale il consorzio concorre indicata nella “domanda di partecipazione e 
scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale” riferita al consorzio di cui all’art. 65, comma 2, 
lettera b) , lettera c) o d) del D.Lgs. 36/2026 deve: 
rendere, le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio, ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprese 
le dichiarazioni in riferimento a eventuali soggetti cessati dalla carica secondo le indicazioni sopra riportate. Il 
Modello deve essere sottoscritto con firma digitale dal dichiarante munito del potere di rappresentanza; 
rendere le dichiarazioni, ai sensi art. 94 del D.Lgs. 36/2023, relativamente all’insussistenza di cause di 
esclusione dalle gare di appalto secondo le modalità A.2.1 o A.2.2, indicate precedentemente, in riferimento 
a tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 94 comma 3, indicati nel modello. 
Il Modello e ogni dichiarazione resa ai sensi art. 94, D.Lgs. 36\2023 con le modalità sopra indicate, deve 
essere inserita nell’apposito spazio previsto sul sistema telematico dal Consorzio. 
Qualora il Consorzio partecipi alla procedura di gara come membro di raggruppamento temporaneo di 
concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. il Modello  contenente le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione o di atto notorio, ai sensi del D.P.R. 445/2000, rese dal titolare o legale 
rappresentante o procuratore di ogni impresa consorziata per la quale il consorzio concorre e firmata 
digitalmente dagli stessi, dovrà essere inserita a sistema a cura del soggetto indicato quale mandatario. 
Le imprese consorziate per le quali il consorzio concorre non devono trovarsi nella situazione di cui all’art. 
186 bis R.D. 267/1942. 
 
A.5) AVVALIMENTO e SUBAPPALTO 
1. AVVALIMENTO: 
L’operatore economico partecipante alla gara, nel caso in cui intenda avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai 
fini del raggiungimento delle soglie minime previste all’articolo del presente disciplinare deve indicare, 
nell’apposito spazio del form on line Modelli dinamici: inserimento dati: 
- la volontà di avvalersi dei requisiti di altri operatori economici; 
- i requisiti di cui ci si intende avvalere; 
- le imprese ausiliarie. 
L’operatore economico, all’interno del medesimo form on line, deve altresì, alternativamente: 



a) indicare, nel caso di avvalimento,  nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, il 
legame giuridico esistente nel gruppo; 
b) indicare che viene prodotto il CONTRATTO, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti 
forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 
L’operatore economico nel caso di cui alla lettera b) deve inserire nell’apposito spazio del sistema telematico 
il contratto di avvalimento in originale in formato elettronico firmato digitalmente dai contraenti, oppure 
mediante scansione della copia autentica dell’originale cartaceo rilasciata dal notaio.  
Detto contratto ai sensi dell’art. 88 del D.P.R. 207/2010, deve riportare in modo compiuto, esplicito ed 
esauriente: 

• oggetto; 
• risorse e mezzi, (personale, attrezzature etc…) messi a disposizione per l’esecuzione dell’appalto,  

in modo determinato e specifico; 
• durata; 
• ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 

 
L’impresa ausiliaria indicata dall’operatore economico nella “domanda di partecipazione e scheda di 
rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale e di partecipazione”, deve: 
- rendere, utilizzando l’apposito Modello “Avvalimento”, disponibile nella documentazione di gara, le 
dichiarazioni ivi previste sostitutive di certificazione o di atto notorio, ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprese 
quelle di impegnarsi verso il concorrente e verso l’amministrazione a fornire i requisiti di cui al precedente 
articolo 8 e a indicare le risorse  messe a disposizione, nonché le dichiarazioni in riferimento a eventuali 
soggetti cessati dalla carica secondo le indicazioni sopra riportate. Il modello contenente le dichiarazioni 
dell’impresa ausiliaria deve essere sottoscritto con firma digitale dal dichiarante munito del potere di 
rappresentanza; 
- rendere le dichiarazioni, ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 36\2023, relativamente all’insussistenza di cause di 
esclusione dalle gare di appalto secondo le modalità A.2.1 o A.2.2, indicate precedentemente, in riferimento 
a tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 80 comma 3 e indicati nel modello 
“Avvalimento”. 
Il modello contenente le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria e ogni dichiarazione resa ai sensi dell’art. 80 
commi 1,2,3,4 e 5 con le modalità sopra indicate, deve essere inserito nell’apposito spazio previsto sul 
sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante alla gara ovvero, in caso di 
Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti, GEIE, da parte della 
mandataria. 
L’impresa ausiliaria individuata dal concorrente non deve trovarsi nella situazione di cui all’art. 186 bis R.D. 
267/1942. 
2. SUBAPPALTO: ai fini delle lavorazioni per le quali è possibile il ricorso al subappalto si rinvia al punto 8 
del presente invito, salvo quanto previsto dall’art. 119 del Dlgs 36\2023 (art.105 comma 1 del Dlgs n. 
50\2016). Sono previste lavorazioni superspecialistiche: OG11 e OS32. Rimane in ogni caso fermo il divieto 
di cessione del contratto, ribadito anche dall’art. 49 co. 1 del dl 77/2021, convertito in L.108\2021, che 
prevede espressamente: “A pena di nullità’, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), 
il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al 
complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera”. 
 
A.6) CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITA’ AZIENDALE 
Le imprese, ivi compresi i consorzi di cui all’art. 65 comma 2, lettere b) , c) e d) del D.Lgs. 36/2023, 
ammesse a concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. n. 267/1942 e 
s.m.i. devono dichiarare nell’apposito spazio del form on line Modelli dinamici: inserimento dati: 
- di essere stata ammessa a concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 – bis del regio 
decreto 16/03/1942 n. 267, oppure di aver depositato il ricorso per essere ammessa a concordato preventivo 
con continuità aziendale di cui all’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 ed è stata 
autorizzata dal Tribunale con contestuale indicazione del Tribunale e degli estremi dell’autorizzazione;  
- l’impresa ausiliaria di cui all’art. 186 bis del RD 267/1942 (denominazione/ragione sociale, codice fiscale e 
partita IVA) 
- il nominativo del professionista che ha redatto la relazione di cui all’art. 186 – bis del R.D. 267/1942 e che 
lo stesso è in possesso dei requisiti di cui all’art. 67 terzo comma, lettera d) del medesimo regio decreto. 
L’operatore economico, all’interno del medesimo form on line, deve altresì, alternativamente: 
a) indicare, nel caso in cui l’impresa ausiliaria individuata ex art. 186-bis R.D. 267/1942, ai sensi dell’art. 104, 
del D.Lgs. 36\2023, appartenga al medesimo gruppo, il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 
b) indicare che viene prodotto il CONTRATTO, ai sensi dell’art. 104, del D.Lgs. 36\2023, in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria ex art. 186-bis R.D. 267/1942 si obbliga nei confronti del concorrente a mettere a 



disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto e a subentrare al concorrente nel caso in 
cui questo fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi 
ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto. 
L’operatore economico deve inoltre inserire negli appositi spazi del sistema telematico: 
nel caso di cui sopra alla lettera b) il contratto in originale in formato elettronico firmato digitalmente dai 
contraenti, oppure mediante scansione della copia autentica dell’originale cartaceo rilasciata dal notaio; 
la relazione di un professionista, ai sensi del comma 4 dell’art. 186-bis R.D. 267/1942,  in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 67, terzo comma, lettera d) del medesimo decreto, che attesta la conformità al 
piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D. 267/1942 e la ragionevole capacità di adempimento del 
contratto, in originale in formato elettronico firmato digitalmente dal professionista. Qualora non sia 
disponibile l’originale in formato elettronico e firmato digitalmente, il concorrente dovrà inserire nel sistema la 
scansione della relazione originale cartacea sottoscritta dal professionista. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario di concorrenti o G.E.I.E., ai sensi del 
comma 6 dell’art. 186-bis R.D. 267/1942, solo una delle imprese mandanti facente parte dell’operatore 
riunito potrà trovarsi nella situazione ivi contemplata e pertanto dovrà rendere le dovute dichiarazioni e 
produrre la relativa documentazione secondo quanto indicato sopra. L’inserimento di tutta la 
documentazione prodotta dall’impresa mandante, nonché la materiale compilazione del form on line ad essa 
riferito, avviene a cura del soggetto indicato come mandatario. 
L’impresa ausiliaria ex art. 186-bis R.D. 267/1942 indicata dall’operatore economico nella “domanda di 
partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di partecipazione”, deve: 
rendere, utilizzando l’apposito Modello “Scheda ausiliaria ex art. 186-bis r.d. 267/1942”, disponibile nella 
documentazione di gara, le dichiarazioni ivi previste, sostitutive di certificazione o di atto notorio, ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, comprese quelle relative al possesso dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 8 del 
presente disciplinare ai fini del raggiungimento della soglia ivi individuata e le altre prescrizioni previste 
dall’art. 186-bis R.D. 267/1942, nonché le dichiarazioni in riferimento a eventuali soggetti cessati dalla carica 
secondo le indicazioni sopra riportate. Il modello contenente le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria deve 
essere sottoscritto con firma digitale dal dichiarante munito del potere di rappresentanza; 
rendere le dichiarazioni, ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 36\2023, relativamente all’insussistenza di cause di 
esclusione dalle gare di appalto secondo le modalità A.2.1 o A.2.2, indicate precedentemente, in riferimento 
a tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 80 comma 3 indicati nel Modello “Scheda 
ausiliaria ex art. 186-bis r.d. 267/1942”. 
Il modello contenente le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria ex art. 186 bis R.D. 267/1942 e ogni 
dichiarazione resa ai sensi art. 94 del D.Lgs. 36\2023 con le modalità sopra indicate, deve essere inserito 
nell’apposito spazio previsto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante alla gara 
ovvero, in caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti, GEIE, da 
parte della mandataria. 
L’impresa ausiliaria individuata dal concorrente non deve, a sua volta, trovarsi nella situazione di cui all’art. 
186 bis R.D. 267/1942. 
In ogni caso i concorrenti che dichiarano di trovarsi in una situazione ex art. 186 bis R.D. 267/1942 non 
possono ricorrere a più di una impresa ausiliaria 
 
A.7) D.G.U.E. compilato in tutte le sue parti, contenente i seguenti specifici impegni: 
- In adempimento alle disposizioni di cui all’art. 47 comma 4 del Decreto Legge 31 gennaio 2021 n. 77, 
convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021 n. 108, nonché dei contenuti delle linee guida su 
citate, l’impresa si impegna in caso di aggiudicazione a: 
-  assicurare che una quota di almeno 10% delle assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o ad 
esso connesse sia riservata all’occupazione giovanile; 
- assicurare che una quota di almeno 10% delle assunzioni necessarie all’esecuzione del contratto o ad 
esso connesse sia riservata all’occupazione femminile.  

- in aggiunta agli obblighi di legge, condurre il cantiere in aderenza alle regole di buona pratica dettate 
dalle “Linee guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione ambientale” del 2018 redatte da 
ARPAT e con impegno a rispettare le modalità opertaive descritte nella Relazione Ambientale per il 
rispetto dei principi del DNSH, oltre a tutti gli impegni previsti all’art. 50 del CSA che si intendono qui 
integralmente richiamati. 

- Per imprese con numero di dipendenti compreso tra 15 e 50: 
a) Consegnare entro 6 mesi dalla fine del contratto la RELAZIONE DI GENERE SULLA SITUAZIONE DEL 
PERSONALE MASCHILE E FEMMINILE (art. 47 comma 3 del Decreto Legge 31 gennaio 2021 n. 77), con 
attestazione di avvenuta trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e al consigliere regionale di 
parità, pena l’applicazione delle penali giornaliere pari allo 0,6 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, di cui al comma 6 art. 47 e l’impossibilità di partecipare sia in forma singola che in 
raggruppamento temporaneo a procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con 
risorse derivanti da PNRR e PNC per un periodo di 12 mesi. 
- Per imprese con oltre 15 dipendenti: 



a) Consegnare entro 6 mesi dalla fine del contratto di apposita dichiarazione da parte del legale 
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle 
persone con disabilità, nonché di una RELAZIONE CIRCA L’AVVENUTO ASSOLVIMENTO DEGLI 
OBBLIGHI PREVISTI DALLA LEGGE 12 MARZO 1999 N.68 (art. 47 comma 3bis) e che illustri eventuali 
sanzioni e provvedimenti imposti a proprio carico nel triennio precedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte, con attestazione di avvenuta trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali, pena l’applicazione delle penali giornaliere pari allo 0,6 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale, di cui al comma 6 art. 47. 
 
Si precisa che i riferimenti normativi al D. Lgs. 50/2016 contenuti nel DGUE devono intendersi come 
sostituiti dai corrispondenti riferimenti di cui al D. Lgs. 36/2023. 
 
A.8) Dichiarazione sostitutiva anti pantouflage; 
 
A.9) ATTESTAZIONE di qualificazione SOA (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) rilasciata da una Società di Attestazione 
(SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del D.P.R. 207/2010, in corso di validità, per le categorie di lavoro 
indicate nel presente disciplinare. 
 
A.10) Il DOCUMENTO attestante l’avvenuto pagamento a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(A.N.AC.) del contributo pari ad € 165,00 per l’intervento contraddistinto con il CIG [A00057E915] 
 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento dei contributi previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’ importo sopra indicato secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC n. n. 1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2018 o 
successiva delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la 
ricevuta ai documenti di gara.  
Il pagamento deve essere effettuato come descritto sul sito http://www.anticorruzione.it, seguendo le 
istruzioni disponibili sul portale.  
Tali modalità vengono di seguito riassunte per utilità del concorrente. La stazione appaltante non assume 
alcuna responsabilità per eventuali modifiche adottare dall'Autorità in ordine alle suddette modalità di 
pagamento, cui il concorrente è in ogni caso tenuto a prendere conoscenza e adeguarsi. 
• versamento online, collegandosi al “Servizio riscossione contributi”, raggiungibile dalla homepage sul sito 
web dell’Autorità all’indirizzo http://www.avcp.it, sezione “Contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi”, 
sotto sezione “Servizi ad Accesso Riservato”, e seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A comprova 
dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve inserire nel sistema la scansione digitale della stampa della 
ricevuta di pagamento, trasmessa dal “Servizio riscossione contributi”; 
• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio riscossione contributi” (raggiungibile 
dalla homepage sul sito web dell’Autorità all’indirizzo http://www.avcp.it, sezione “Contributi in sede di gara” 
oppure sezione “Servizi”, sotto sezione “Servizi ad Accesso Riservato”, seguendo le istruzioni disponibili sul 
portale), presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la funzione “Cerca il punto 
vendita sotto casa”, dove è attiva, tra le tipologie di servizio previste dalla ricerca, la voce “contributi 
AVCP”.A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve inserire nel sistema la scansione digitale 
dello scontrino rilasciato dal punto vendita. 
• Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario 
internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 
77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il 
codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG 
che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. A comprova dell’avvenuto pagamento, il 
partecipante 
deve inserire nel sistema la scansione digitale delle ricevute di bonifico bancario internazionale. 
A riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare nella documentazione Amministrativa, 
nell’apposito spazio sulla piattaforma START, le ricevute del versamento. La causale del versamento deve 
riportare esclusivamente: 
• il codice fiscale del partecipante; 
• il CIG che identifica la procedura  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 
della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 



 
A.11) IL PASSOE:  ovvero il documento che attesta che l’OE può essere verificato tramite il FVOE. Il 
PASSOE deve essere acquisito per tutti i concorrenti: 
- nel caso di ricorso all’avvalimento, il PASSOE dell’ ausiliaria; 
- nell’ipotesi di partecipazione in RTI, anche già costituito, andranno trasmessi i PASSOE di tutte le imprese 
che compongono il raggruppamento ovvero un PASSOE multiplo; 
- nell’ipotesi di partecipazione di consorzi di cui all’art. 65 comma 2 lettere b) c) e d) del dlgs n. 36\2023 
andranno trasmessi –oltre al PASSOE del consorzio – anche quelli delle imprese consorziate per le quali il 
consorzio partecipa ovvero un PASSOE multiplo; 
- nel caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 65 comma 2 lettera a) del dlgs n. 36\2023 andranno 
trasmessi – oltre al PASSOE del consorzio – anche quelli di tutte le consorziate ovvero un PASSOE 
multiplo, 
in quanto il suo mancato inserimento nella busta contenente la documentazione amministrativa dà luogo 
all’attivazione della procedura di soccorso istruttorio da parte della stazione appaltante, con la conseguente 
esclusione dalla gara in caso di mancata regolarizzazione entro il termine previsto. 
 
A.12) ATTESTATO DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI rilasciato dal tecnico incaricato dell’Ente 
Committente. 
 
B) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA 
Per inviare l’offerta dovrà essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla procedura in 
oggetto, entro e non oltre il termine perentorio indicato al precedente punto 17 la seguente 
documentazione: 
L’offerta economica, espressa con ribasso percentuale con n°2 cifre decimali, in ribasso rispetto 
all’importo a base di gara soggetto a ribasso di  € 4.708.477,00 al netto degli oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso di € 145.800,00 e oltre IVA nei termini di legge, che l’operatore economico offre per 
eseguire le prestazioni oggetto del presente appalto.  
La scheda è generata automaticamente dal sistema START e deve essere compilata/firmata digitalmente 
dal concorrente e ricaricata sul sistema START. 
  
A pena di esclusione nell’offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli 
oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Connessi con l’attività da espletare per l’appalto in oggetto (art. 108 comma 9 Dlgs 36\2023) 
 
Soccorso istruttorio: Si intende richiamato quanto previsto dall’art. 101 del Dlgs 36\202383  
 
ART. 19 -  OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 
Ai sensi dell’art. 1 c. 3 della L. 120/2020 e succ. mod. ed int. è previsto il ricorso all’esclusione automatica 
delle offerte anomale qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 
 
ART. 20 - MOTIVI DI  ESCLUSIONE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Si procederà all’esclusione qualora siano accertate cause di esclusione espressamente previste dal Dlgs 
36\2023. In ogni caso l’Amministrazione esclude il concorrente quando:  
- Non abbia inviato tramite il sistema la documentazione richiesta dal presente disciplinare entro il termine 
stabilito nel bando di gara e al precedente articolo 13, anche se sostitutivi di offerta precedente; 
- Abbia inserito la documentazione economica di cui al  punto C) precedente, all’interno degli spazi presenti 
nella procedura telematica destinati a contenere documenti di natura amministrativa, tecnica. 
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’OFFERTA ECONOMICA di cui al punto C): 
- sia assente; 
- non contenga firma digitale; 
- non contenga l’indicazione del prezzo offerto e le dichiarazioni presenti nel modello generato dal sistema; 
- sia pari o in aumento rispetto all’importo stimato a base di gara; 
-  in caso di RTI ancora da costituire non sia sottoscritta da tutti i componenti 
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che, in caso di raggruppamento temporaneo, Consorzio ordinario di 
concorrenti, GEIE non ancora costituiti, l’Offerta economica di cui al punto C): 
- non contenga l'impegno che nel caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno, con 
unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale mandataria. 
Sono escluse altresì offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o incompleto, ovvero riferite ad 
offerta relativa ad altra gara. 
- Ulteriori motivi di esclusione: 
L’impresa si impegna al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 47 del Decreto Legge 31 gennaio 2021 n. 77, 
convertito con modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021 n. 108, nonché dei contenuti delle “Linee guida volte 



a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilita nei contratti pubblici” di cui al D.M. 7 dicembre 2021”. 
- In adempimento alle disposizioni di cui all’art. 47 del Decreto Legge 31 gennaio 2021 n. 77, convertito con 
modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021 n. 108, nonchè dei contenuti delle linee guida su citate, l’impresa: 
a. con più di 50 dipendenti: 
- dovrà produrre in fase di gara, pena esclusione, copia dell’ultimo RAPPORTO SULLA SITUAZIONE DEL 
PERSONALE di cui all’art. 46 del D.Lgs. 198/2006 (art. 47 comma 2), con attestazione della sua conformità 
a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e al consigliere regionale di 
parità; 
- in alternativa, qualora le imprese non abbiano provveduto alla trasmissione del su citato rapporto nei 
termini previsti dal richiamato art. 46, alla sua predisposizione e trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali e al consigliere regionale di parità, contestualmente alla produzione dello stesso in fase di gara, 
pena esclusione; 
b. con oltre 15 dipendenti: 
- dovrà presentare in fase di gara apposita dichiarazione da parte del legale rappresentante che attesti di 
essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità, di cui all’art. 17 
della Legge 12 marzo 1999 n. 68, pena esclusione dalla gara. 
 
ART. 21 – Clausola revisione prezzi 
1. Ai sensi del D.L. 4/2022 art. 29 comma 1, fino al 31 dicembre 2023 per i contratti relativi ai lavori, in 
deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a),quarto periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le 
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla 
stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, 
rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilita sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. 
In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque 
per cento e comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al 
comma 7. 
2. Oltre tale data, fatte salve variazioni normative, e esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, fatto salvo quanto espressamente previsto, per i 
prezzi di singoli materiali, nel caso in cui gli stessi subiscano variazioni in aumento o diminuzione superiori al 
10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero competente nell’anno di presentazione dell’offerta, con apposito 
decreto. La compensazione dei prezzi deve essere richiesta dall’appaltatore, a pena di decadenza, con 
apposita istanza, entro 60 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto ministeriale di cui al 
precedente periodo. 
 
ART. 22 -AVVERTENZE 
Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata. 
E’ possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata. 
Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini fissati dal 
presente documento, presentare una nuova offerta. 
La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nel presente 
disciplinare con rinuncia ad ogni eccezione. 
La presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi previsti dalla 
procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la conferma della corretta 
ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 
Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta dopo il termine 
perentorio indicato nel presente disciplinare. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo richiedano 
motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 
L’Amministrazione ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione definitiva se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
L’Amministrazione ha facoltà di procedere all’aggiudicazione definitiva anche in presenza di una sola offerta, 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva ove lo richiedano 
motivate esigenze di interesse pubblico. 
L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. 
L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, 
è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto, esclusivamente conti correnti 
bancari o postali dedicati. Ai fini della tracciabilità dei flussi Finanziari, il bonifico bancario o postale deve 
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’appaltatore, dal subappaltatore e dai 
subcontraenti della filiera delle imprese interessati al presente appalto e il codice CIG. 



Si precisa che le fatture elettroniche emesse dall’appaltatore dovranno riportare obbligatoriamente il 
seguente oggetto: “lavori di Realizzazione della nuova scuola primaria in via Giachi a San Gimignano 
” – Finanziato con fondi dell’Unione Europea – NextGeneration EU. M4C1 – INVESTIMENTO 3.3 – 
PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELLE SCUOLE, - CUP C21B22001050001 - 
CIG: A00057E915 
 
 
ART. 23 VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico- 
finanziario comprovabili mediante i documenti indicati all’articolo 5 della DELIBERA ANAC N. 464 
del 27 luglio 2022 avviene, ai sensi dell’articolo 81, 
comma 1, del Codice e della citata delibera attuativa, attraverso l’utilizzo della BDNCP gestita 
dall’Autorità e, nello specifico, mediante il FVOE. 
La Stazione Appaltante nomina, nell'ambito del presente  procedimento di affidamento, il soggetto o i 
soggetti abilitati alla verifica dei requisiti. 
L’accesso al FVOE è consentito esclusivamente al Responsabile del Procedimento e al soggetto abilitato 
alla verifica dei requisiti, a partire dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte, così come 
dichiarato sul sistema SIMOG. 
Il Responsabile del Procedimento comunica i riferimenti dei soggetti abilitati alla verifica dei requisiti al 
FVOE a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione comunicata al sistema SIMOG. 
In via transitoria, fino alla completa operatività del sistema, con riferimento all’acquisizione e alla verifica 
dei dati e dei documenti a comprova dei requisiti generali non disponibili nel FVOE, le stazioni appaltanti 
provvedono secondo le modalità previste dall’articolo 40, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000 
Il dirigente responsabile del contratto nel caso in cui l’aggiudicatario provvisorio si trovi nella situazione di cui 
all’art. 186 bis R.D. 267/1942 richiede, qualora in fase di presentazione dell’offerta sia stata prodotta una 
scansione della relazione: 
- l’originale della relazione del professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 67, terzo comma, 
lettera d) del medesimo decreto, che attesta la conformità al piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D. 
267/1942 e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
Per i fini di cui sopra verrà inviata mediante il Sistema un messaggio di posta elettronica contenente 
l’indicazione della documentazione che dovrà essere prodotta dal concorrente al fine di comprovare i 
requisiti. Quando tale prova non sia fornita nei tempi stabiliti, ovvero non confermi le dichiarazioni fornite in 
sede di gara, l’amministrazione procede all’esclusione del concorrente dalla gara, e alla segnalazione del 
fatto all’ Autorità Nazionale Anticorruzione. 
Sui soggetti da sottoporre a controllo sono effettuati i controlli sui requisiti di ordine generale dichiarati ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000 per la partecipazione alla gara. Tali controlli sono effettuati: 
- in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. 
nei confronti di tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento o del consorzio o del G.E.I.E.; 
- in caso di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 i suddetti controlli sono 
effettuati sia nei confronti del consorzio che nei confronti dei consorziati indicati nella “domanda di 
partecipazione” come soggetti per i quali il consorzio concorre; 
- in caso di avvalimento, i suddetti controlli sono effettuati anche nei confronti dei soggetti indicati dal 
concorrente come ausiliari. 
- nel caso in cui l’aggiudicatario o una delle mandanti abbia dichiarato di essere stata ammessa a 
concordato preventivo con continuità aziendale ex art. 186 bis R.D. 267/1942 i suddetti controlli sono 
effettuati anche nei confronti dell’operatore economico indicato quale ausiliario 
In relazione alle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti, 
all’affidamento di subappalti e alla stipula dei relativi contratti, l’Amministrazione può comunque effettuare 
controlli ai sensi della vigente normativa e in particolare del D.P.R. 445/2000, nei confronti dei soggetti che 
partecipano in qualunque forma al presente appalto. 
Qualora dai controlli effettuati sui requisiti di ordine generale non risultino confermate le dichiarazioni rese 
ovvero risultino soggetti che ricoprono le cariche di cui all’art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, per i quali 
non siano state prodotte le dichiarazioni ovvero risultino condanne penali, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione, che non siano state dichiarate in sede di presentazione dell’offerta, 
l’Amministrazione aggiudicatrice procede: 
- all’esclusione dei soggetti dalla procedura; 
- a revocare, nel caso di controllo con esito negativo sull’aggiudicatario provvisorio, l’aggiudicazione 
provvisoria formulata e a individuare il nuovo aggiudicatario provvisorio; 
- alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta e alla conseguente eventuale nuova 
aggiudicazione, nel caso in cui, in relazione al controllo puntuale, effettuato dalla medesima 
Amministrazione, sull’aggiudicatario provvisorio della gara e sul secondo in graduatoria, l’esito negativo 
riguardi entrambi tali soggetti; 



- relativamente all’aggiudicatario,  alla segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione ai fini 
dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’Autorità giudiziaria per 
l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni; 
- relativamente agli altri soggetti sottoposti al controllo, alla segnalazione del fatto all’ Autorità Nazionale 
Anticorruzione ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché 
all’Autorità giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 
L’Amministrazione richiede ai soggetti di cui sopra i documenti comprovanti quanto dichiarato durante il 
procedimento di gara, qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate dal D.P.R. n. 445/2000. 
Ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 17 della L.R. n. 38/2007 il dirigente responsabile del 
contratto procede all’aggiudicazione definitiva solo dopo aver verificato la regolarità contributiva e 
assicurativa dell’impresa risultata provvisoriamente aggiudicataria riferita alla data di sottoscrizione della 
dichiarazione resa all’interno del documento “Domanda e Scheda”. 
Si intendono qui integralmente riportate le disposizioni di cui all’art. 1 quater della legge 21\06\2017. 
L’amministrazione segnala alla Direzione provinciale del lavoro le irregolarità eventualmente riscontrate. Per 
le imprese che hanno sede in altro stato membro della UE è resa possibile la facoltà di produrre in 
alternativa al DURC la documentazione equipollente secondo la legislazione del paese di appartenenza. 
Dopo l’aggiudicazione definitiva l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a: 
- stipulare il contratto nel termine di 60  giorni dall’aggiudicazione definitiva; 
- versare l’importo relativo alle spese di imposta di bollo e di registro per il contratto; 
- produrre quant’altro necessario per la stipula del contratto. 
L’Ente Committente si riserva la facoltà di cui all’art.110 del Codice; 
Nel caso che le “Informazioni Antimafia” di cui all’art. 91 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 abbiano dato 
esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di liquidazione forfettaria dei 
danni nella misura del 10% del valore maturato del contratto, salvo il maggior danno. Tale penale sarà 
applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei maggiori costi e tempi derivanti 
dalle attività conseguenti dalla risoluzione. In ogni caso si intendono richiamate le disposizioni di cui al D.L. 
6.11.2021 n. 152 convertito in legge 20.12.2021 n. 233. 
 
ART. 24 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai 
concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di 
applicazione del GDPR (General Data Protection Regulation) 2016/679. 
Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune 
informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
 24.1 - FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si 
precisa che: 
- i dati inseriti nella domanda di partecipazione e nella scheda di rilevazione dei requisiti di carattere 
generale vengono acquisiti ai fini della partecipazione in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica dei 
requisiti di ordine generale, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni 
normative vigenti; 
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, 
anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento 
del corrispettivo contrattuale. 
 24.2 - MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI: Il trattamento dei dati potrà essere effettuato 
mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli e gestirli garantendo la sicurezza e la 
riservatezza. 
 24.3 - CATEGORIE DI SOGGETTI  AI QUALI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI: I dati 
potranno essere comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei 
limiti consentiti dalla legge n. 241/1990, dalla L.R. n. 9/1995 e dall’art. 53 del D.lgs. 50/2016. 
 24.4 - DIRITTI DEL CONCORRENTE INTERESSATO: Relativamente ai suddetti dati, al 
concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui al GDPR (General Data Protection 
Regulation) 2016/679. 
La presentazione dell’offerta e l’eventuale successiva sottoscrizione del contratto da parte del concorrente 
attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa ai sensi dell’art. 13 e 14 del GDPR (General Data Protection Regulation) 2016/679; link 
http://www.comune.poggibonsi.si.it/contenuto/?4531 e https://www.comune.sangimignano.si.it/it/page/3927; 
 

24.5-  TITOLARE, RESPONSABILI E INCARICATI DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
• Titolare del trattamento dei dati è il Comune di San Gimignano 
• Responsabile interno del trattamento dei dati è  Ing. Valentina Perrone. 
• Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore del Sistema Telematico Acquisti 

Regionale della Toscana 



• Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema e del Comune di San 
Gimignano. 

• RPD: Società Esseti Servizi Telematici SRL – P.iva 0180880971 – sede legale: via della Repubblica, 
178 – Prato che si avvarrà dell’Avv. Flavio Corsinovi. 

 
ART. 25 - COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE, RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO E 
ACCESSO AGLI ATTI 
L’Amministrazione effettua le comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice esclusivamente a mezzo START. In 
caso di comunicazioni da inoltrare al domicilio eletto dal concorrente, le stesse avverranno esclusivamente 
tramite PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dal concorrente nella documentazione di 
gara. 
Accesso agli atti del procedimento 
Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 53 del D.lgs. n. 50/2016 e, per 
quanto in esso non espressamente previsto, dalla L. 241/1990 e successive modificazioni. In particolare si 
dà atto che l'accesso informale è consentito entro dieci giorni dall'invio della comunicazione dei 
provvedimenti prevista dallo stesso articolo, salvi i provvedimenti di esclusione o differimento dell'accesso 
adottati dall’Amministrazione, nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì 9.00-12.00. 
Dichiarazione in materia di accessibilità all’art. 53 del  D.LGS. 50/2016 
Al fine dell'applicazione dell’art. 53 del D.lgs. 50/2016, l’impresa concorrente ha l'obbligo di evidenziare le 
eventuali parti dell'offerta e della documentazione a suo corredo costituenti segreti tecnici o commerciali, o 
ulteriori aspetti riservati dell’offerta stessa (e dunque sottratte all'eventuale accesso agli atti del 
procedimento). A tal fine, dovrà rendere motivata e comprovata dichiarazione, evidenziando in modo 
puntuale ed espresso le suddette parti dell'offerta. 
In mancanza dell'indicazione puntuale delle parti costituenti segreti tecnici o commerciali o ulteriori aspetti 
riservati, come pure in mancanza della relativa comprovata motivazione, l'offerta e tutta la documentazione a 
suo corredo, saranno da intendere come interamente accessibili. 
La stessa motivata e comprovata dichiarazione dovrà essere presentata dall’impresa concorrente con 
riferimento alle giustificazioni dell’offerta, qualora richieste dall’Amministrazione. Anche in tale caso, in 
mancanza dell'indicazione puntuale delle parti costituenti segreti tecnici o commerciali o ulteriori aspetti 
riservati, come pure in mancanza della relativa comprovata motivazione, la documentazione prodotta in sede 
di giustificazioni sarà da intendersi come interamente accessibile. 
In ogni caso, resta ferma la facoltà dell'Amministrazione di valutare le dichiarazioni del concorrente ai sensi 
del citato art. 53 del D.lgs. 50/2016, della L. 241/1990 e del D.P.R. 184/2006. Si precisa che in caso di 
richiesta di accesso agli atti della presente procedura di affidamento, le previsioni di cui al presente punto 
“Dichiarazione in materia di accessibilità agli atti ex art. 53 del  D.lgs. n. 50/2016”, costituiscono 
comunicazione ai sensi dell’art. 3 DPR 184/2006, fermo restando che l'Amministrazione si riserva di valutare 
comunque le dichiarazioni del concorrente ai sensi del citato art. 53 del D.lgs. 50/2016, della L. 241/1990 e 
del D.P.R. 184/2006. 
 
Spese contrattuali 
Tutte le spese relative all’appalto e consequenziali, sono a carico dell’aggiudicatario. Il contratto verrà 
stipulato nella forma dello scambio di corrispondenza secondo l’uso del commercio. Non sono previste  
spese contrattuali, salvo il versamento di deposito cauzionale definitivo. 
 
                                                                                                          Il Responsabile  
                                                                                                 del Procedimento di Gara  
                                                                                                       dott.ssa Carla Bimbi 
 
 
 
 
 
“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. 
n.235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 
autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente nell’archivio informatico del Comune di 
Poggibonsi.” 
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